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PALERMO – Arriva puntuale l’or-
dinanza del 3 dicembre del presidente
della Regione che sposta in avanti di
un altro bimestre il ricorso temporaneo
a speciali forme di gestione dei rifiuti
in vista del definitivo avvio operativo
delle Società per la regolamentazione
dei rifiuti e, più in generale, per evitare
vuoti gestionali e quindi l’insorgere di
emergenze igienico-sanitarie, di ordine
pubblico e sociale.

Andando in dettaglio, l’ordinanza
stabilisce che il commissario straordi-
nario della Srr “Palermo Provincia
Ovest” prosegue nelle attività già pre-
viste nell’ordinanza 15 del primo di-
cembre del 2017, nella quale si
stabilisce che dovrà provvedere al tran-
sito del personale operativo e ammini-
strativo per avviarne l’utilizzo al
soggetto affidatario del servizio del-
l’Aro di riferimento. Nel caso in cui sia
stata definita la procedura di affida-
mento del servizio di raccolta, tra-
sporto e spazzamento, si richiede
anche l’immediata operatività del per-
sonale.

Tra gli altri compiti, la predisposi-
zione di un programma di razionaliz-
zazione del servizio di raccolta e
trasporto nei singoli territori comunali,
con particolare attenzione all’incre-
mento della raccolta differenziata del
verde pubblico nonché alla razionaliz-
zazione della raccolta nei mercati rio-
nali. Tra gli obiettivi quello di
provvedere all’implementazione delle
politiche ambientali coniugate con la
sostenibilità tariffaria e avviare e ra-
zionalizzare le attività di controllo e
coordinamento dei servizi di gestione
integrata dei rifiuti, rideterminando le

dotazioni organiche.

Differimento dei termini anche per
i commissari straordinari delle Srr
“Ragusa Provincia”, “Palermo Area
Metropolitana”, “Palermo Provincia
Est”, “Agrigento Provincia Est”,
“Agrigento Provincia Ovest”, “Enna
Provincia”, “Messina Area Metropoli-
tana”, che dovranno garantire, fino al
prossimo 31 gennaio, la continuità dei
servizi di gestione integrata.

Altro passaggio fondamentale ri-
guarda la trasmissione al dipartimento
regionale dell’Acqua e Rifiuti, entro il
prossimo 15 dicembre, di un prospetto
della situazione debitoria distinta per
singolo Ente locale nei confronti della
Ssr e della società d’ambito in liquida-
zione. Un’operazione necessaria per
evitare interruzioni del “pubblico ser-
vizio di gestione integrata dei rifiuti –
si legge nel documento – connesse alla
gestione commissariale”.

I commissari, con mandato differito
al 31 gennaio, restano comunque nelle
funzioni, secondo quanto precisato
nell’ordinanza, fino al 31 marzo “al
fine di porre in essere tutti gli atti ne-
cessari alla cessazione del mandato”.

Intanto, l’allerta ambientale sul
territorio resta altissima. Nei giorni
scorsi i Carabinieri del Nucleo opera-
tivo ecologico di Catania hanno se-
questrato un’area adibita a ex centro di

raccolta rifiuti del Comune di Milazzo.
Si tratta di un sito dalla superficie di
circa 2.500 metri quadrati che, se-
condo l’accusa, sarebbe stata trasfor-
mato in un centro di stoccaggio di
rifiuti operante in assoluta irregolarità
in quanto priva delle necessarie auto-
rizzazioni di carattere ambientale.

Dal controllo è emersa anche la
presenza di numerosi suini provenienti
da un vicino allevamento, che sono ri-
sultati cibarsi abitualmente dei rifiuti
presenti sul sito. In seguito, l’alleva-
mento con circa 200 suini è stato con-
trollato da carabinieri del Nas e
successivamente sottoposto a seque-
stro sanitario. Il verbale di sequestro e
la documentazione acquisita è stata
consegnata al Pm Matteo de Micheli,
titolare dell’inchiesta.

Rosario Battiato

Nelle Società di regolamentazione dei rifiuti gestione “speciale” prolungata al 31 gennaio

E intanto continuano a saltare fuori discariche abusive e impianti illeciti, l’ultimo scovato aMilazzo

Commissari Srr, arriva un’altra proroga
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ROMA - Arriva l’inverno e,
come ogni anno, per le scuole è
la prova del nove sullo stato di
salute dei propri impianti di ri-
scaldamento. Non sempre la
‘colpa’ del freddo in classe è
dei caloriferi: specialmente
quando le temperature si fanno
più rigide, diventa deter-
minante il ruolo di quegli ac-
corgimenti - porte e finestre su
tutti - in grado di isolare le
aule. Inutile, infatti, pompare
calore quando l’ambiente di-
sperde. E questa, purtroppo, è
la condizione in cui versano
tantissimi istituti. A certificarlo
è l’analisi degli Open Data del
Miur sull’edilizia scolastica,
effettuata da Skuola.net. Perché
quasi la metà - il 42% - dei
40.151 edifici attivi ancora non
è dotato di alcun sistema per la
riduzione dei consumi ener-
getici.
Solo un terzo delle scuole

‘efficienti’ ha porte e finestre
isolanti. Questo non significa,
però, che l’altro 58% abbia
tutte le carte in regola. Ad
esempio, poco più di 1 su 3
(38%) ha potuto montare vetri
e serramenti isolanti; solo
questi due elementi sarebbero
già sufficienti per evitare
sprechi garantendo, al tempo
stesso, un buon riscaldamento
degli ambienti. Ancora meno,
circa 1 su 4 (23%) ha un tetto
costruito o ricoperto con ma-
teriali isolanti. Troppo pochi,
infine, gli edifici che hanno ri-
vestito le pareti (esterne o
interne) con il cosiddetto
‘cappotto termico’, un sistema
a pannelli che garantisce un
buon isolamento (anche
acustico): sono appena 1 su 10
(il 12%).
Con le dovute proporzioni,

se la cavano meglio con le
pratiche più innovative, visto
che il 27% ha installato
pannelli solari, che impri-
gionano il calore naturale e lo
rilasciano all’occorrenza.
Qualcuna (pochissime, per la
verità) ha azzardato installando
addirittura pannelli foto-
voltaici.

Efficienza energetica

Due scuole su tre
“insostenibili”

PALERMO - Due milioni di euro per i Comuni siciliani virtuosi in tema
di rifiuti solidi urbani. È stato firmato, su disposizione del presidente della
Regione Nello Musumeci, il decreto interassessoriale (Economia e Au-
tonomie locali) che assegna un contributo agli Enti che nel corso del 2017
hanno superato il 65 per cento della raccolta differenziata. A beneficiarne,
in attuazione di una norma contenuta nella Legge regionale di stabilità di
quest’anno, trentuno Comuni di otto province dell’Isola.
Questo l’elenco dei Comuni interessati, a cui è stata assegnata una

somma fissa di 32mila euro e una variabile in base alla densità demo-
grafica. Provincia di Agrigento: Calamonaci, Joppolo Giancaxio, Mon-
tevago, Raffadali, Realmonte, Ribera, Sambuca di Sicilia, Santa Mar-
gherita di Belice, Sant’Angelo Muxaro. Provincia di Caltanissetta:
Butera, Delia, Mazzarino. Provincia di Catania: Belpasso, Licodia
Eubea, Mirabella Imbaccari, San Cono, San Michele di Ganzaria, San
Pietro Clarenza, Zafferana Etnea. Provincia di Messina: Castel di Lucio,
Rodì Milici, Rometta, Santa Teresa di Riva, Torregrotta.
Provincia di Palermo: Giardinello, Giuliana, Montelepre, Pollina. Pro-

vincia di Ragusa: Monterosso Almo. Provincia di Siracusa: Solarino.
Provincia di Trapani: Pantelleria.

Raccolta differenziata oltre il 65%
Regionepremia iComuni“europei”I commissari

resteranno in carica
fino al 31 marzo


